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Nelterritoriocomunalever-
rannocollocatiappositiconte-
nitori in cui depositare la pla-
stica,lacartaelelattinediallu-
minio, che ogni utente potrà
custodire nelle proprie abita-
zioni:laseparazionesaràinve-
ce effettuata nell’impianto se-
lezionatore di proprietà della
Snua ad Aviano.

La raccolta. Invariato il si-
stemarelativoalvetro.Rispet-
to all’attuale organizzazione, i
cittadiniincasaavrannounnu-
mero di contenitori inferiore.
Verranno, invece, distribuiti
dei contenitori per l’umido
che potranno essere svuotati
nei cassonetti posti in apposi-
te aree (attualmente occupate
dalle campane della differen-
ziata). Il secco, l’elemento fon-
damentale del nuovo sistema,
dovràesseredepositatoinsac-
chetti forniti dall’amministra-
zionepubblicaeposizionatial-
l’esterno delle abitazioni, rac-
colti settimanalmente in gior-
nate specifiche. In quanto ai
pannolini, andranno smaltiti
incontenitoriappositichever-
ranno prelevati con periodici-
tà più frequente.

Gli ingombranti. Una novi-
tà riguarderà i rifiuti ingom-
branti: è pronta per entrare in
funzione la piazzola ecologica
situata nella zona artigianale.
Vi potranno essere conferiti i
materiali voluminosi e gli olii
esausti, ma anche piccole
quantità di calcinacci e pneu-
matici.Vienemantenuto(sem-
prepergliingombranti)anche
il servizio a chiamata, gratuito
per i residenti.

L’informazione. L’avvio di
questonuovosistemadiraccol-
tadeirifiutisaràprecedutada
una capillare campagna di in-
formazione,conladistribuzio-
ne in tutte le case di materiale
illustrativo,e con varie riunio-
nichesarannoorganizzatenei
quartieri maniaghesi, anche
perrecepireeventualisuggeri-
mentidapartedellapopolazio-
ne. «Organizzeremo una vasta
campagna informativa – ha
precisato il sindaco, Alessio
Belgrado–cheabbiamointen-
zione di avviare prima dell’in-
troduzione del nuovo sistema.
Attraverso assemblee e de-
pliant informeremo capillar-
mente la popolazione».

L’assessorato.«Ilnuovosi-
stemadiportaaporta–hachia-
rito l’assessore all’ambiente,
Enio Borgatti – è particolar-
mente centrato per il rifiuto
secco.Inoltre, laraccoltainun
unico contenitore di plastica,
alluminio e carta è stata fatta
pensando a ciò che succede
nell’impianto di Aviano e del-
lapresenzadiappositimacchi-
nariper la separazione dei tre

materiali». Ora che le modali-
tà della nuova raccolta sono
state già definite, stanno per
essere ultimati gli aspetti tec-
nici ed economici, dei quali si
staoccupandoilsindaco,Ales-
sioBelgrado,alfinedipermet-
tere il maggiore risparmio per
gli utenti, in considerazione
anchedegliaumentidelconfe-
rimento in discarica.

Laura Venerus

MANIAGO.L’approvazioneall’unanimi-
tà, da parte del consiglio comunale di Fri-
sancodelprogettodefinitivodiescavazione
sul monte San Lorenzo della Zillo, non ha
scalfito minimamente la convinzione del-
l’amministrazione comunale di Maniago di
poter rivedere il piano.

Rimane ferma la posizione del Comune
per ottenere una netta riduzione della su-
perficie di scavo. «Il progetto esecutivo ap-
prodato in consiglio a Frisanco – ha spiega-
toFrancescoVenier,capogruppodimaggio-
ranza e in prima linea nella battaglia per la
difesa del monte – dovrebbe essere quello
che prevede l’estrazione di sei milioni 700
milametricubi,ovverolaprosecuzionedel-
l’iteravviato il23agosto con l’approvazione
della valutazione d’impatto ambientale. É
un progetto che non abbiamo intenzione di
approvare e per il quale siamo in contatto
con la ditta
per la riduzio-
nedell’escava-
zione».Ilviali-
bera da Fri-
sanco non sa-
rebbe, a detta
diVenier,com-
promettente
per l’esito del-
le trattative in
corsoconitec-
nicidell’azien-
da. «L’appro-
vazione era
scontata – ha
dichiarato -
Noiproseguia-
mo con la no-
stra attività.
Tra breve, en-
tro gennaio, ci
sarà un nuovo
incontro con
l’azienda per
capire se le
proposte che
abbiamoavan-
zatonoisaran-
no concorda-
te». Ci saran-
no ora sei mesi di tempo entro i quali il Co-
mune diManiago dovràprendere unadeci-
sionesulprogettopresentatodallaZillo,ma
unarispostainmeritopotrebbearrivaregià
da prima. «Entro tre mesi – ha chiarito –
vorremmochiuderelapartita.Senonsitro-
val’accordo,nonèscontatochenoiapprove-
remo il progetto. La proposta che ci ha pre-
sentato l’azienda è per noi inaccettabile e
non temeremo di non approvarla».

Restadacapiresela decisionechepren-
deràilComunediManiago,qualunqueessa
sia,saràvincolanteomenoperl’approvazio-
nedelprogettoel’avviodell’escavazioneda
partedellaRegione,chehagiàapprovato il
piano di impatto ambientale e secondo il
quale è stato redatto il progetto definitivo.
In ogni caso, più rapida sarà la decisione
meglio sarà per l’azienda, che comincia già
aessereinsofferenzadimateriaprima.Per
il2010,laCementizillocontadipoterusufru-
ire della nuova area da scavare, altrimenti
noncisaràpiùmaterialeidoneoperprodur-
re cemento. (l.v.)

SAN QUIRINO. Nel prossimo
consiglio comunale di San Quirino
verrà discusso l’ordine del giorno
proposto dal gruppo Unione per
San Quirino per promuovere l'isti-
tuzionediun’anagrafepubblicade-
gli eletti.

«Ogni anno – ha spiegato ilcapo-
gruppo,StefanoSantarossa -siamo
chiamati a eleggere chi ci governe-
rà o amministrerà, ma una volta
che li abbiamo eletti, cosa sappia-
mo di quello che fanno? Cosa sap-
piamodiquellochevienedeciso in
un consiglio comunale, in un’as-
semblea regionale, in una commis-
sioneparlamentare?Eppuresitrat-
tadidecisionicheriguardanolano-
stravita».Pertanto,Santarossapro-
pone di costruire sistemi di infor-

mazione che rendano tutti gli eletti
conoscibili e valutabili, sulla base
deilorocomportamenti,assicuran-
dotrasparenza ed effettivapossibi-
lità di partecipazione.

«Oggi–haricordato Santarossa -
ilComunediSanQuirinoèpresen-
tesulwebconunsitointernetgesti-
to dall’Insiel dove sono disponibili
solopochidatisull’attivitàammini-
strativa. Il sito non fornisce nessu-
na informazione sull’operato degli
amministratori e su quanto viene
discussoinconsiglio comunale.Ri-
teniamo che sia necessario imple-
mentarelaraccoltaelapubblicizza-
zione di dati che rendano conto al
cittadino dell’attività dell’ammini-
strazione nel suo complesso e dei
singoliamministratori,nonchédel-

la trasparenza delle procedure se-
guite». Con il documento che sarà
presentato in assemblea si chiede-
rà all’amministrazione comunale
di«predisporreulterioristrumenti
di documentazione e rendiconta-
zione ai cittadini, utili a costituire
in tempi brevi una completa ana-
grafepubblicadeglielettieunado-
cumentazione semplice, chiara e
consistentesulleattivitàdelComu-
ne, soprattutto nella prospettiva di
tutelare correttezza e trasparenza
amministrativa,assenzadiconflitti
d’interessinegliattieneicomporta-
menti dei singoli amministratori,
potenziamento delle capacità di
controllodeicittadinisullesueatti-
vità».

In una prima fase, si impegnerà

l’amministrazionecomunaleamet-
tere in rete il bilancio interno con
gliallegati, lepresenzeeilcompor-
tamento di voto degli eletti, gli atti
presentatielediversefasiprocedu-
rali;diessereresipubbliciperogni
consiglieredati anagraficiecodice
fiscale,gliincarichielettiviricoper-
ti nel tempo, la dichiarazione dei
redditi e degli interessi finanziari
relativi all’anno precedente l’ele-

zioneedeglianniincuiricoprel’in-
carico e di quelli successivi, la di-
chiarazionedeifinanziamentirice-
vuti,deibeneficìodialtroassimila-
bile, il registro delle spese, com-
prensive di quelle per lo staff e di
quelle telefoniche, la dotazione in-
formatica, gli atti presentati con
l’iter fino alla conclusione, il qua-
dro delle presenze ai lavori e i voti
espressi sugli atti adottati. (l.v.)

Maniago. Contenitori in casa per differenziare il materiale e novità all’ecopiazzola. L’obiettivo: far risparmiare l’utenza

Rifiuti, rivoluzione nella raccolta
Col 2009 si passa al porta a porta

Bidoni per la
raccolta dei
rifiuti con il
sistema porta
a porta
A sinistra,
l’assessore
maniaghese
Enio Borgatti

MANIAGO. Entro i primi tre mesi del 2009 sarà introdotto
nelterritoriocomunalemaniagheseilnuovosistemadiraccol-
ta dei rifiuti attraverso il porta a porta. Si tratta di una piccola
rivoluzione, la quale persegue l’obiettivo di una diminuzione
dellaquantitàdiimmondizieconferitaindiscaricaevitando,al
tempostesso,particolaridisaginellamodalitàdiconferimento
per i cittadini. Il sistema di raccolta porta a porta è da tempo
radicato in diversi comuni del Friuli occidentale.

MANIAGO. Sono nume-
rosi gli immigrati residenti
a Maniago (si parla di circa
un migliaio soltanto tra co-
lorocheprovengonodaiPa-
esi maggiormente rappre-
sentatinellacittà).Numero-
si, di conseguenza, anche
gli studenti che frequenta-
nolescuolelocali.Ipiùrap-
presentatisonoglialbanesi
con12studentialleelemen-
tari, 3 alle medie e 22 alle
superiori (istituto Torricel-
li, liceo o Ipsia), a seguire i
romeni con 5 studenti alle
elementari, 2 alle medie e
12 alle superiori: i bengale-
sihanno11studentialleele-
mentari, 7 alle medie e 8 al-
le superiori; i marocchini
ne hanno 10 alle elementa-
ri,3allemediee8allesupe-
riori: i serbi hanno uno sco-
laro alle elementari, 2 alle
medie e 4 alle superiori; di
studenti polacchi ce ne so-
no 3 alle elementari e 2 alle
superiori. Due gli studenti
ucrainichestudianoallesu-

periori, altrettanti i croati
(uno alle medie, l’altro al
Torricelli),quattroibosnia-
ci(2allemediee2allesupe-
riori), due i macedoni, en-
trambi alle superiori, due i
moldavi (uno frequenta le
medieel’altrolesuperiori),
tre gli studenti provenienti
dal Burkina Faso (uno per
ogniscuola),setteighanesi,
tre dei quali alle elementa-
ri, due alle medie e altret-
tanti alle superiori. C’è an-
che uno studente indiano,
alle elementari.

Di fronte a questi dati,
l’esponente del Pd mania-
ghese,Annamaria Poggioli,
ha rilevato come «una stra-
tegia in grado di governare
il fenomeno immigrazio-
ne», debba «partire dalla
scuola che, con il sostegno
degli enti locali, deve offri-
re agli immigrati gli stru-
menti per la padronanza
dell’italiano,parlatoescrit-
to: una premessa indispen-
sabileperinstaurareunaci-
vile convivenza». (l.v.)

Immigrati nelle scuole:
è un piccolo “esercito”

L’INTERVENTO

San Lorenzo:
partita chiusa
in tempi brevi

Francesco Venier

IL CASO

La maggioranza
non recede:
il piano Zillo
va rivisitato

CIMOLAIS.Unmessaggiodisperan-
zaperarchiviareun2008connumerosi
aspetti positivi e guardare con ulterio-
re fiducia all’anno appena iniziato: il
presidentedelParconaturaledelleDo-
lomitifriulane,MarinoMartini,hadefi-
nito il 2008 come «un anno particolar-
mentefortunatoperl’entedi tutelaam-
bientale».

«Negliultimimesisiamoriuscitiapo-
tenziare la nostra immagine in ambito
nazionaleepureall’estero-haspiegato
Martini - Nel 2008 abbiamo anche rag-
giuntounatappastoricaperlasopravvi-
venzadell’ente:cisiamotrasferitinella
nuova sede di Cimolais, dopo anni di
rinunce e di attente valutazioni di spe-
sa. Ma i dati che più rincuorano sono
quelli relativi alle presenze sul territo-
rio:possoaffermarechesisonoconsoli-
date sinergie e professionalità che oggi
permettonoalParcodibensperareper
il futuro». Secondo il presidente, la ve-
ra sfida si giocherà, però, a giugno,
quando a Siviglia, in Spagna, l’Unesco
dovrà decidere se le Dolomiti sono un
bene dell’umanità. «Abbiamo cercato
dilavorarealmassimodellepotenziali-
tàperdimostrare lavaliditàdelproget-
to - ha sottolineato Martini - L’approdo
dell’Unescotralenostremontagnerap-
presenterebbe una svolta epocale. Ma
le novità per il 2009 non si limitano a
Siviglia:giànelleprossimesettimaneil
direttivo dell’ente dovrà predisporre
un piano di gestione dell’area protetta
per farla dichiarare “Sito di interesse
comunitario” e sollecitare, in tal senso,
una tutela europea».

Infine la questione bilancio: Marino
Martinihaauspicatocheleamministra-
zioniregionaliattualeeprossimeventu-
recomprendanol’importanzadellepro-
poste attivate sul territorio dal Parco, e
le finanzino in maniera adeguata. (f.fi.)

Sarà un anno importante

Futuro del Parco:
a Siviglia si giocherà
una partita decisiva

ARBA.Lanotiziadelfinan-
ziamento da parte della Re-
gione per il completamento
degliinterventidisistemazio-
ne del convitto Di Giulian ad
Arba apre le porte a impor-
tantiprospettiveperilfuturo
della comunità. La possibili-
tà di disporre di un alloggio
per i numerosi studenti, in
particolarestranieri,chefre-
quentano il centro di forma-
zione di Arba è un passo im-
portantenonsoloperilcomu-
ne, ma per tutto il territorio.
A questo istituto si rivolgono

molti giovani che si avvicina-
noalmondodellavoro,prove-
nienti da tutta l’area pede-
montana.

«Siamo soddisfatti del fi-
nanziamento–hacommenta-
to il sindaco di Arba, Elvezio
Toffolo - In questo modo non
si riqualifica, mettendolo a
norma, un edificio residen-
ziale a servizio della scuola,
ma rilancia un elemento sto-
rico e rappresentativo del-
l’operositàarbese.Nonvadi-
menticato un fatto: l’edificio
èstatorealizzatodaunterraz-
ziere arbese che aveva fatto

fortuna in America e, attra-
verso la costruzione di que-
sta struttura aveva voluto of-
frire possibilità concrete di
sbocco occupazionale ai gio-
vani del paese d’origine, fin
dagli anni Cinquanta».

Non è tutto: il convitto po-
trà entrare in sinergia con le
iniziative organizzate a Spi-
limbergo,inparticolareaser-
vizio del Craf, e potrà essere
utilizzato anche nel periodo
estivo come luogo di soggior-
nopergiovanicheintendano
trascorreredeiperiodi di va-
canza nel territorio pede-

montano.«Il finanziamento–
harilevatoToffolo–si inseri-
sce anche in un momento in
cuisistannorealizzandomol-
te importanti cose per lo svi-
luppodelterritorio».Traque-
ste, l’installazione della ban-
da larga che, partendo dal
municipio, collegherà il cen-
trodiformazioneelazonain-
dustriale.«Sonogiàincorsoi
lavoritraManiagoeArbaper
dotare il paese di questa tec-
nologia – ha rilevato il sinda-
co-Aquestopuntosipuòpen-
sare in modo più concreto a
un ampliamento della zona

industriale, nella quale at-
tualmente sono presenti tre
aziende, di cui soltanto una
di dimensioni notevoli. Tutti
questi aspetti permetteran-
no un rilancio più deciso di
Arba in vari settori».

In questo senso si inseri-
scono anche i lavori di siste-
mazionedellascuolaelemen-
tare,chiusagiàdadiecianni.
A breve partiranno gli inter-
venti che permetteranno di
mettere in sicurezza l’edifi-
cio. Si tratta di un primo pas-
sochemiraariconsegnareal-
la comunità l’istituto. (l.v.)

Soddisfazione per il recente finanziamento regionale. Ora si punta all’ampliamento dell’area industriale

«Nuovo convitto strategico per Arba»
Toffolo: il completamento dei lavori è una tappa importante

AVIANO. Niente cave nuove
nelterritoriodiAviano,nienteam-
pliamenti e, per quelle dismesse
sono ammessi sono ripristini am-
bientali.Équantoprevedeunordi-
ne del giorno approvato dal consi-
gliocomunaleepresentatodaAlle-
anza nazionale per il Partito delle
libertàeForzaItalia.Undocumen-
to proposto principalmente per
stoppare qualsiasi ampliamento
dicave,soprattuttounariapertura
della Casali—Sartori, per anni al
centro del dibattito politico e per
la quale il sindaco, Stefano Del
ContBernard,nellescorsesettima-
ne aveva auspicato una soluzione
definitiva, vista la mancanza di si-

curezzadell’areanonostantegliin-
terventi di manutenzione della
proprietà.

Oltre un’ora e mezza per la di-
scussione sul documento, a cui è
stato aggiunto un contributo della
maggioranza,emendamentoaccet-
tato daiproponenti che l’hanno ri-
tenuto in linea con lo spirito della
proposta.L’ordinedelgiornoacui
ilConsigliocomunalehadatoilvia
libera non prevede ampliamenti
diimpiantigiàoperativinelcomu-
ne, tantomeno l’apertura di nuovi.
Per quanto riguarda quelli ormai
nonpiùinfunzione,comeappunto
la Casali-Sartori, saranno ammes-
si solamente progetti di recupero

ambientalechedovrannoessereil-
lustrati alla conferenza dei capi-
gruppo.Laquestionepotrebbe,pe-
rò, non essere ancora del tutto
chiusa, in quanto spesso capita
che i piani di ripristino ambienta-
le prevedano ulteriori escavazio-
ni.

L’ordine del giorno del consi-
glio avianese ha ricevuto il parere
favorevole dei consiglieri di mag-
gioranza, di Dusy Marcolin, An,
dei tre componenti il gruppo di
Riccardo Bertoe di Roberto Bian-
cat, della lista “Uniti con Aviano”.
Non ha partecipato al voto Paolo
Tassan Zanin, della civica “Un fu-
turo per Aviano”. (d.s.)

Aviano dice no alle nuove cave
Passa l’odg consiliare. Per quelle dismesse solo ripristini ambientali

FRSIANCO. »I Comuni di
montagna devono allearsi e
autoconvocare una riunione,
bypassandolaComunitàmon-
tana del Friuli occidentale:
con tutto il rispetto parlando,
temochedallaComunitàmon-
tana non giungerà mai alcun
soccorso e dovremo rimboc-
carci le maniche da soli». Il
sindacodiTramontidiSottoe
consigliere provinciale del
Partito delle libertà, Arturo
Cappello, raccoglie così il pe-
sante sasso lanciato nello sta-
gno della Comunità montana:
ilprimocittadinodiFrisanco,
Angelo Bernardon, nei giorni

scorsi aveva accusato i vertici
diinvestire«lerisorsedell’en-
teinprogettichenonriguarda-
no in alcun modo i territori di
fascia C, ovvero quelli di vera
montagna».«Bernardonhara-
gione-hacommentatoCappel-
lo - Sbaglia soltanto quando
spera che l’ente di Barcis ci
convochi attorno a un tavolo
per discutere del futuro: l’at-
tuale dirigenza della Comuni-
tà non farà mai questo passo
inavanti.Nondimentichiamo
cheneldirettivo siedonosola-
mente rappresentanti di Co-
muni collinari e di pianura e
neppure uno di fascia C».

Secondo Cappello è neces-
sario che siano «i sindaci del-
la vera montagna a gestire il
loro futuro, riunendosi auto-
nomamentetraloroechieden-
do risorse e competenze alla
Regione».

Lapolemicasivaadaggiun-
gere a una querelle che va
avantidamesi,dopocheilpre-
sidentedellaProvinciadiPor-
denone, Alessandro Ciriani,
hapromessolachiusuradella
Comunità montana. Ciriani,
sostenuto da vari amministra-
tori locali, ha denunciato
«l’inutilità dell'ente e i suoi
elevati costi». (f.fi.)

«Più risorse per le aree montane»
Raccolta la “sfida” di Bernardon

«Anagrafe pubblica degli eletti»
San Quirino, ordine del giorno di Unione. Santarossa: più trasparenza

Un’anagrafe
degli eletti, a
San Quirino c’è
chi porta avanti
il progetto

FRISANCO. Oltre 40 mila euro
(perl’esattezza422milaeuro)daspen-
dere per rinnovare il piano terra del
circolo operaio di Poffabro: a tanto
ammonta un contributo che il Comu-
ne di Frisanco ha ottenuto dalla Re-
gione.

Per sfruttare al meglio il finanzia-
mento erogato, il Circolo operaio ha
sottoscrittounaconvenzioneconl’am-
ministrazione comunale guidata dal
sindaco Angelo Bernardon. Il Comu-
nesièimpegnatoasistemareilocalie
a rilanciarne le attività ricreative e
culturali.ConifondiinarrivodaTrie-
ste,ilComunepotràrendereagibileil
piano terra, dove verrà ospitato un
bar.

Atteso un secondo finanziamento,

promesso dalla giunta regionale ma
nonancorastanziato:percompletare
i lavori di riassetto del primo piano
servono ulteriori 450 mila euro. «Ci
attiveremoconlaRegioneperottene-
re dei nuovi contributi - ha spiegato
Bernardon - Vogliamo sistemare l’in-
tero edificio, ricostruendo la sala da
balloeilloggiatodelpianosuperiore.
La nostra intenzione e quella del Cir-
colooperaioèdi conservarealmassi-
mo la struttura e la funzionalità del-
l’immobile.Rilanceremoleattivitàdi
un tempo, quando l’edificio era un
puntodiritrovo ediaggregazioneper
la Val Colvera e non solo». Il sindaco
ha messo ai voti in consiglio comuna-
le la proposta di accordo col Circolo
di Poffabro: la delibera è stata votata
all’unanimità. (f.fi.)

Circolo operaio da rinnovare
Contributi e grandi progetti

MessaggeroVeneto
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